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GIOVEDÌ 20 GENNAIO 2022

VALEGGIO La sezione veronese del gruppo

Italia Nostra sicura «Il verde dei forti si deve tutelare»
Monte Mamaor e Monte Vento circondati da grande biodiversità e non bisogna più consumare terre verdi

La sezione veronese di Italia Nostra invita a scegliere la tutela per il riutilizzo degli ex forti di Monte Mamaor e di Monte

Vento, quasi 107 ettari di verde e di biodiversità nelle colline moreniche tra Valeggio, Sona, Sommacampagna e

Villafranca.«Ancora una volta, nel territorio veneto», dice Marisa Velardita, presidente di Italia Nostra, «si ripropone la

scelta tra tutela o valorizzazione. Per Italia Nostra deve esserci la tutela, per entrambi i siti, cioé la conservazione del

patrimonio naturalistico con la biodiversità che lo caratterizza. Pensiamo ai prati aridi con i meravigliosi fiori: l'orchidea

minore, il "Giglio Caprino" e l'orchidea screziata, la "Neotinea Tridentata" e alla varietà di uccelli, insetti e piccoli animali».

Questo perché per contrastare il cambiamento climatico è necessario mantenere il verde a disposizione. «Su Monte

Mamaor e su Monte Vento», rimarca Velardita, «di verde ce n'è tanto e l'amministrazione comunale, ma anche i privati,

potrebbero incrementarlo per dare ossigeno alla popolazione, temperature più accettabili e soprattutto bellezza. Da anni si

invita a non costruire più nulla e a riforestare per contrastare la crisi climatica».Per far questo, suggerisce Italia Nostra,

bisogna decidere di non sacrificare più il suolo ancora libero per edificare inutili edifici che servono solo a riempire le

tasche di chi fa impresa e trasformano il paesaggio, imbruttendolo irreparabilmente.Il continuo consumo di verde è

monitorato dal «Rapporto sul consumo del suolo» del 2018 dell'Ispra e dal Sistema nazionale per la protezione

dell'ambiente (Snpa). Nel 2017, Il Veneto ha utulizzato 226.530 ettari di superficie agricola, cioé più 1.134 ettari rispetto il

2016. «Il Veneto e il Veronese sono maglia nera in Italia per consumo di suolo», sottolinea Velardita..A.F.


